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di Francesco Carluccio

La pagina di storia che ci ac-
cingiamo a scrivere non la trove-
remo stampata sui libri di scuola, 
ma non è meno importante. E non 
vuole essere un tentativo blasfe-
mo di ridurre il peso delle Forche 
Caudine, ma un modo per porre 
i sentimenti al centro del siste-
ma. Come quando da bambini, 
aprendo i libri ci si emozionava 
nel leggere dei Sanniti, oggi si fa 
lo stesso con il Benevento Calcio. 
Una favola fantastica che ha fatto 
in breve tempo il giro del mondo. 
I Sanniti e i Romani di oggi han-
no mutato aspetto e carattere. Non 
si affrontano più come un tempo, 
la loro unica arma è un pallone 
da scaraventare in rete almeno 
una volta in più dell’avversario. 

Come allora anche oggi, però, 
sono i Romani a partire favoriti. 
Le mire espansionistiche valica-
no i confini italici e penetrano a 
fondo l’Europa. La squadra che 
farà tappa al Vigorito, per inten-
derci, soltanto una settimana fa ha 
pareggiato con l’Atletico Madrid 
e nel suo girone di Champions 
affronterà anche il Chelsea dopo 
l’impegno con il Qarabag. E’ at-
trezzata per arrivare ben oltre la 
salvezza, obiettivo minimo di un 
Benevento ancora a secco di pun-
ti. L’ultima volta alla Strega è an-
data male, visto il 6-0 inflitto dal 
Napoli. Una battaglia affrontata 
prestando troppo il fianco all’av-
versario, con una convinzione nei 
propri mezzi eccessiva, tramuta-
tasi ben presto in timore e super-
ficialità. Ma gli errori, si sa, pos-

sono essere fattori positivi se vi si 
pone rimedio, se da essi si riesce a 
tirar fuori l’insegnamento neces-
sario utile a fuggire da future si-
tuazioni di difficoltà. Non sappia-
mo se quello di Napoli sia ancora 
un ricordo troppo fresco per i gial-
lorossi di Baroni, ma va metabo-
lizzato e assimilato. Va compreso, 
innanzitutto, che per una squa-
dra come il Benevento esistono 
due campionati. Il primo, quello 
da vincere a tutti i costi, si gioca 
con le squadre di pari livello; il 
secondo, invece, non rappresenta 
altro che il premio corrispondente 
alla vittoria del primo. Per farla 
breve, non ci si può né deve ram-
maricare per un 6-0 contro una 
corazzata della nostra serie A. Si 
può e si deve provare a metterla in 
difficoltà, ma quella contro di lei 

è una “partita-bonus”, va intesa 
come una festa, un giorno da vi-
vere a fondo. Su questo, bisogna 
ammetterlo, i tifosi del Benevento 
non sono secondi a nessuno, non 
a caso abbiamo deciso di parlarne 
all’interno di questo numero dedi-
cando loro una pagina speciale. 

La settimana che è già nel 
vivo oltre al match interno con la 
Roma vedrà alla luce anche la sfi-
da di Crotone. Quella sì, da non 
fallire, sia per motivazioni legate 
strettamente alla classifica attuale 
che per conti lasciati in sospeso 
qualche anno fa. Arriverà il mo-
mento anche di pensarci; sicura-
mente non prima di godersi que-
sto inebriante profumo di storia. 
Sanniti contro Romani, un bel po’ 
di anni dopo. Che spettacolo. 
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Sanniti contro Romani, un bel po’ di anni dopo...
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TUTTI I NUMERI DELLA SERIE A

classifica
	 SQUADRA	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GC	 VC	 NC	 PC	GT	 VT	 NT	 PT	 M.I.	 GR	 GS	 GRC	 GSC	 GRT	 GST	 RFT	 RFR	 RCT	 RCR

1	 Napoli	 12	 4	 4	 0	 0	 2	 2	 0	 0	 2	 2	 0	 0	 +4	 15	 2	 9	 1	 6	 1	 2	 2	 1	 1
2	 Juventus	 12	 4	 4	 0	 0	 2	 2	 0	 0	 2	 2	 0	 0	 +4	 13	 3	 6	 0	 7	 3	 1	 1	 2	 1
3	 Inter	 12	 4	 4	 0	 0	 2	 2	 0	 0	 2	 2	 0	 0	 +4	 10	 1	 5	 0	 5	 1	 2	 2	 0	 0
4	 Lazio	 10	 4	 3	 1	 0	 2	 1	 1	 0	 2	 2	 0	 0	 +2	 9	 4	 4	 1	 5	 3	 1	 1	 0	 0
5	 Milan	 9	 4	 3	 0	 1	 2	 2	 0	 0	 2	 1	 0	 1	 +1	 8	 6	 4	 2	 4	 4	 1	 1	 1	 1
6	 Torino	 8	 4	 2	 2	 0	 2	 1	 1	 0	 2	 1	 1	 0	 0	 7	 3	 5	 2	 2	 1	 0	 0	 0	 0
7	 Sampdoria	 7	 3	 2	 1	 0	 1	 1	 0	 0	 2	 1	 1	 0	 +2	 6	 4	 2	 1	 4	 3	 1	 1	 0	 0
8	 Roma	 6	 3	 2	 0	 1	 2	 1	 0	 1	 1	 1	 0	 0	 -1	 5	 3	 4	 3	 1	 0	 0	 0	 0	 0
9	 Fiorentina	 6	 4	 2	 0	 2	 2	 1	 0	 1	 2	 1	 0	 1	 -2	 8	 6	 3	 3	 5	 3	 1	 1	 2	 2
10	 Cagliari	 6	 4	 2	 0	 2	 1	 1	 0	 0	 3	 1	 0	 2	 0	 4	 5	 1	 0	 3	 5	 1	 0	 0	 0
11	 Atalanta	 4	 4	 1	 1	 2	 2	 1	 0	 1	 2	 0	 1	 1	 -4	 4	 6	 2	 2	 2	 4	 1	 1	 0	 0
12	 Chievo	 4	 4	 1	 1	 2	 2	 0	 1	 1	 2	 1	 0	 1	 -4	 4	 7	 2	 3	 2	 4	 0	 0	 1	 1
13	 Spal	 4	 4	 1	 1	 2	 2	 1	 0	 1	 2	 0	 1	 1	 -4	 3	 6	 3	 4	 0	 2	 0	 0	 2	 2
14	 Bologna	 4	 4	 1	 1	 2	 2	 0	 1	 1	 2	 1	 0	 1	 -4	 3	 6	 1	 4	 2	 2	 0	 0	 0	 0
15	 Udinese	 3	 4	 1	 0	 3	 2	 1	 0	 1	 2	 0	 0	 2	 -5	 5	 7	 2	 2	 3	 5	 1	 1	 0	 0
16	 Genoa	 1	 4	 0	 1	 3	 2	 0	 0	 2	 2	 0	 1	 1	 -6	 4	 8	 4	 7	 0	 1	 1	 1	 1	 1
17	 Sassuolo	 1	 4	 0	 1	 3	 2	 0	 1	 1	 2	 0	 0	 2	 -7	 2	 8	 1	 3	 1	 5	 0	 0	 0	 0
18	 Crotone	 1	 4	 0	 1	 3	 3	 0	 1	 2	 1	 0	 0	 1	 -9	 0	 6	 0	 5	 0	 1	 0	 0	 1	 1
19	 Verona	 1	 4	 0	 1	 3	 2	 0	 0	 2	 2	 0	 1	 1	 -7	 1	 11	 1	 8	 0	 3	 1	 1	 1	 1
20	 Benevento	 0	 4	 0	 0	 4	 2	 0	 0	 2	 2	 0	 0	 2	 -8	 1	 10	 0	 2	 1	 8	 0	 0	 2	 2

 Via Cupa dell’Angelo, 26 - Benevento - Telefono: 0824 351614

prossimo turno

classifica marcatori

5ª GIORNATA DI ANDATA
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017
BOLOGNA - INTER	 H.20:45

MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017
BENEVENTO - ROMA	 H.18:00
ATALANTA - CROTONE	 H.20:45
CAGLIARI - SASSUOLO	 H.20:45
GENOA - CHIEVO	 H.20:45
JUVENTUS - FIORENTINA	 H.20:45
LAZIO - NAPOLI	 H.20:45
MILAN - SPAL	 H.20:45
UDINESE - TORINO	 H.20:45
VERONA - SAMPDORIA	 H.20:45

RETI	 CALCIATORE	 SQUADRA

8 (1 r.)	 Dybala Paulo	 Juventus

6 (1 r.)	 Immobile Ciro	 Lazio

5 (2 r.)	 Mertens Dries	 Napoli

5 (2 r.)	 Icardi Mauro Emanuel	 Inter

4 (1 r.)	 Quagliarella Fabio	 Sampdoria

3	 Dzeko Edin	 Roma

3	 Perisic Ivan	 Inter

Marcatore: 47’st Iago Falque

Benevento (4-4-2): Belec, Venuti, Lucioni, Antei, Letizia, Ciciretti 
(39’st Del Pinto), Cataldi, Memushaj, D’Alessandro (21’st Lazaar), 
Iemmello (26’st Puscas), Coda. A disp.: Brignoli, Djimsiti, Chibsah, 
Viola, Di Chiara, Gyamfi, Parigini, Lombardi, Armenteros. All.: Marco 
Baroni

Torino (4-2-3-1): Sirigu, De Silvestri, N’Koulou, Moretti, Molinari, 
Rincon, Obi (10’pt Acquah, 12’st Baselli), Iago Falque, Ljajic, Niang 
(27’st Berenguer), Belotti. A disp.: Ichazo, Milinkovic-Slavic, Bonifazi, 
Burdisso, Ansaldi, Edera, Barreca, Lyanco, Sadiq. All.: Sinisa Mihajlovic

Arbitro: Rosario Abisso di Palermo

Assistenti: Fabrizio Posado di Bari ed Enrico Caliari di Legnano

Ammoniti: Cataldi, Memushaj del Benevento, Moretti, Rincon per 
il Torino

 Il Benevento fiuta l’appuntamento con il primo punto in serie A della 
sua storia, ma lo fallisce a pochi istanti dal fischio finale, quando Iago 
Falque raccoglie un assist di Ljajic e buca Belec per il vantaggio del To-
rino. E’ il 47’  del secondo tempo e l’azione equivale a una doccia gelata 
sulla schiena dei giallorossi, combattivi per tutta la partita e sicuramen-
te penalizzati dal verdetto del campo. Un super Sirigu ha praticamen-
te replicato ciò che nel precedente turno di campionato aveva fatto il 
bolognese Mirante, frenando le avanzate giallorosse con almeno due 
miracoli su Coda e Lazaar. Per il resto, ai punti, i maggiori pericoli li aveva 
creati proprio la squadra sannita, brava ad arginare l’attacco atomico 
del Toro e a ripartire con una discreta pericolosità mancando però di 
quella concretezza che nel massimo campionato fa la differenza. 

Marcatori: 3’pt Allan, 15’pt Insigne, 27’pt Mertens, 32’pt Callejon, 
20’st Mertens (rig.), 45’st Mertens (rig.)

Napoli (4-3-3): Reina; Hysaj, Albiol, Koulibaly, Ghoulam; Allan (28’st 
Rog), Jorginho, Hamsik; Callejon (21’st Ounas), Mertens, Insigne 
(12’st Giaccherini). A disp.: Rafael, Sepe, Mario Rui, Maggio, Maksi-
movic, Zielinski, Chiriches, Diawara, Milik. All.: Maurizio Sarri

Benevento (4-4-2): Belec; Venuti, Antei (33’pt Letizia), Lucioni, 
Di Chiara; Lombardi (32’st Parigini), Chibsah, Viola, Lazaar; Coda, 
Armenteros (9’st Cataldi). A disp.: Brignoli, Del Pinto, Gyamfi, Me-
mushaj, Kanoute, Puscas, Gravillon, Brignola. All.: Marco Baroni

Arbitro: Massimiliano Irrati di Firenze

Assistenti: Fabiano Preti di Mantova e Giacomo Paganessi di Ber-
gamo

IV Uomo: Daniele Martinelli di Roma 1

Var: Gianluca Manganiello di Pinerolo – AVar: Livio Marinelli di Tivoli

Ammonito: Letizia per il Benevento

Il Benevento perde male il derby al cospetto di un Napoli nettamente 
superiore sia dal punto di vista tecnico che fisico. Marcature aperte al 
terzo minuto da Allan, che capitalizza un contropiede offerto troppo 
facilmente dal centrocampo giallorosso, e chiuse al 45’ della ripresa 
su rigore da Mertens che completa la sua quarta tripletta in serie A da 
quando indossa la maglia del Napoli. Nel mezzo, le reti di Insigne e Cal-
lejon rendono chiare le dimensioni di un successo meritato e schiaccian-
te per gli uomini di Sarri. Per il Benevento ancora zero punti in classifica 
dopo quattro giornate, una situazione che psicologicamente inizia a 
pesare agli uomini di Baroni, alla ricerca di contromisure già a partire 
dai prossimi impegni. 

3ª giornata 10 settembre 2017 - Benevento, stadio Ciro Vigorito 4ª giornata 17 settembre 2017 - Benevento, stadio S. Paolo

	 BENEVENTO	 0 	 NAPOLI	 6

          TORINO	 1           BENEVENTO	 0
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Nuova Roma, solita pressione
Di Francesco ha fame di punti

L’avversario

di Francesco Carluccio

Guardare la classifi-
ca è una cosa che non va 
proprio giù a Eusebio Di 
Francesco. Il rinvio del-
la sfida del terzo turno 
contro la Sampdoria pesa 
non poco sulla scalata al 
vertice della sua Roma. 
“Abbiamo sei punti, ve-
dere squadre più avanti 
solo perché hanno gio-
cato di più non è il mas-
simo”. Avrà l’opportuni-
tà di recuperarla, quella 
gara, ma l’ex tecnico del 
Sassuolo più che altro di 
questi tempi è concentrato 
sull’aspetto psicologico e 

N.	                 Ruolo	 Giocatore
1	 Brasile	 P	 Alisson
4	 Belgio	 C	 Radja Nainggolan
5	 Brasile	 D	 Juan Jesus
6	 Paesi Bassi	 C	 Kevin Strootman
7	 Italia	 C	 Lorenzo Pellegrini
8	 Argentina	 C	 Diego Perotti

N.	                 Ruolo	 Giocatore
9	 Bosnia	 A	 Edin Džeko
11	Serbia	 D	 Aleksandar Kolarov
14	Rep. Ceca	 A	 Patrik Schick
15	Messico	 D	 Hector Moreno
16	 Italia	 C	 Daniele De Rossi (capitano)
17	Turchia	 C	 Cengiz Ünder

N.	                 Ruolo	 Giocatore
18	Romania	 P	 Bogdan Lobonț
20	Argentina	 D	 Federico Fazio
21	Francia	 C	 Maxime Gonalons
23	Francia	 A	 Grégoire Defrel
24	 Italia	 C	 Alessandro Florenzi (v. cap)
25	Brasile	 D	 Bruno Peres

N.	                 Ruolo	 Giocatore
26	Paesi Bassi	 D	 Rick Karsdorp
28	Polonia	 P	 Łukasz Skorupski
30	Brasile	 C	 Gerson
33	Brasile	 D	 Emerson
44	Grecia	 D	 Kōstas Manōlas
92	 Italia	 A	 Stephan El Shaarawy

Probabile formazione

Allenatore
Eusebio Di Francesco Kevin Strootman

4-3-3

ALISSON
1
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sa nelle prime apparizioni 
erano arrivati pochissimi 
rifornimenti rispetto alla 
produzione offensiva del-
la Roma di Spalletti. Se è 
solo questione di tempo 
lo scopriremo presto, ma 
di sicuro i nuovi mecca-
nismi sono ben diversi 
da quelli ormai andati in 
archivio. 

Contro il Benevento 
è ipotizzabile una Roma 
differente rispetto a quel-
la vista nei precedenti 
confronti di Champions 
e campionato. Le logiche 
del turnover impongono 
massima accortezza nel 
dosaggio di energie. Mer-
coledì il Benevento, poi 
l’Udinese in casa e suc-
cessivamente la trasferta 
con il Qarabag sono osta-
coli molto ravvicinati dis-

KOLAROV
11

JUAN JESUS
5

MANOLAS
44

BRUNO PERES
25

PELLEGRINI

PEROTTI

7

8

GONALONS

DZEKO

21

9

STROOTMAN

DEFREL

6

23

sulla crescita di un grup-
po che ha ampi margini di 
miglioramento. 

Le polemiche di inizio 
stagione sfoderate da chi 
gli imputa di essere trop-
po integralista vuole met-
terle alle spalle. E anche 
gli screzi con Dzeko, sua 
punta di diamante, vanno 
archiviati definitivamen-
te il più in fretta possibi-
le. Il bosniaco, attaccante 
centrale nel 4-3-3 varato 
da Di Francesco, ha mes-
so a segno una doppietta 
nell’ultima uscita di cam-
pionato contro il Verona 
ma qualche giorno prima 
era stato molto critico in 

Tante polemiche 
su di lui in avvio 
di campionato, 
l’ex tecnico del 
Sassuolo vuole 

smentirle
occasione del post partita 
contro l’Atletico Madrid: 
“Mi manca Salah”, aveva 
detto. Con un tono nostal-
gico, quasi teatrale. E in 
effetti alla punta gialloros-

seminati lungo un percor-
so impervio. Davanti ad 
Allisson, dunque, presu-
mibilmente con la Strega 
non agirà Florenzi dal pri-
mo minuto. Il jolly roma-
no, reduce dal lungo stop, 
ha fatto benissimo con 
gli scaligeri ma non può 
ancora sopportare carichi 
di lavoro eccessivi. Più 
quotata la difesa a quattro 
composta da Bruno Peres, 
Juan Jesus, Manolas e Ko-
larov, uno dei migliori del 
nuovo corso della Lupa. A 
centrocampo si potrebbe 
vedere Gonalons al centro 
al posto di Nainggolan, 
con Strootman e Pellegrini 
nel ruolo di interni. Da-

vanti, nel tridente, Dzeko 
potrebbe essere affiancato 
da Defrel e Perotti. In una 
squadra ricca di alterna-
tive come la Roma, ipo-
tizzare una formazione a 
diverse ore dalla partita è 
più che mai un rebus. Ci 
limitiamo a dire che anche 
i vari Schick, Under ed El 
Shaarawy possono dire la 
loro, ma l’utilizzo contro 
il Verona lascia intendere 
– come per Florenzi - che 
le rotazioni li escluderan-
no. In ogni caso sarà una 
Roma d’alta quota, in 
questo intricato turno in-
frasettimanale servirà un 
grandissimo Benevento 
per arginarla.
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Via Senatore Clemente 26 - Cervinara (AV)
tel. 0824 838814

 i Pensierini della settimana
di EMMEFFE

1 ) 	Per me la Villa comunale era un posto come un altro da studente...nel sen-
so che nemmeno lì si trombava mai...ma i miei amici e le mie amiche ci 
davano che ci davano...anche di notte scavalcando i cancelli. Le risse fra 
compagni di scuola erano all’ordine del giorno e ne ricordo una memo-
rabile con ragazzi dello scientifico ...anche lì persi 2 a 0 ...il massimo per 
noi studenti della Pascoli era fare un giro abusivamente sul trenino pri-
ma dell’apertura... lo facevamo sempre fino a quando lo facemmo dera-
gliare una mattina e il custode si incazzo’ di brutto e chiamò i carabinieri 
che vennero a minacciarci in classe ....confesso che una notte andammo a 
pescare nel laghetto per provare le esche luminose...all’epica una novità. 
Però alla fine ributtammo il pescato in acqua. Quanti bei ricordi.. ..e ora? E 
ora la Villa è diventata argomento di campagna elettorale...l’ultimo avam-
posto verde, l’ultima zona franca non c’è più ...contaminato dalla zozzeria 
propagandistica, dal “ dagli al negher” dal “ sti nire e merda pure ca’!” ....e 
che commenti sul web... roba che i lettori di Libero a confronto ci fanno la 
figura di un sincero socialdemocratico svedese e quelli del Giornale del 
Maatma Gandhi....tra poco il sindaco o il suo successore saranno ospitati 
in quel delizioso programmino di rete 4 di cui tanto sento parlare e parle-
ranno di marea nera e della necessità di intitolare la struttura al maresciallo 
Graziani....

2) 	Chiude il Teatro Gesualdo ad Avellino, altro avamposto di civiltà...lo so al 
90% di voi non gliene frega una cippa ma la restante percentuale è più 
povera di ieri...tanto ce sta u Bneviento (e i lupi per i corrispettivi irpini) !!!! 

3) 	A Livorno è andata peggio che a noi …sono morte delle persone, vittime 
innocenti di un sistema sociale, politico, culturale allo sbando ; i soliti di-
battiti sulla prevenzione, i soliti messaggi del presidente della repubblica, 
dei politici, dei vescovi, le solite interviste ai parenti delle vittime dei tg … 
sotto a chi tocca …sperando che non tocchi a noi!

4) 	Ho avuto il piacere di conoscere 
Carmelo Imbriani, mentre scrivo 
siamo a due ore dal primo derby 
di serie A … chi  ama non dimen-
tica. Un pensiero per te Carmelo. 

5) 	Mastella è stato assolto perché il 
fatto non costituisce reato, uma-
namente mi congratulo con lui ma … dobbiamo rallegrarci se le assunzio-
ni in gangli vitali delle strutture sanitarie avvengono per appartenenza ai 
partiti e non per effettive capacità, se un primario viene scelto non perché 
è il migliore ma perché è iscritto al partito che comanda in quel momento, 
se un concorso pubblico viene influenzato dall’affiliazione e non dal me-
rito, se migliaia di beneventani fanno la fila per la Nestlé mentre l’azienda 
dell’acqua pubblica assume in silenzio …ecco tutto ciò è consentito dalla 
legge …ed è un buon motivo per rallegrarci …ma che ce ne fotte…ce sta 
u B’nviento! Orgoglio sannita!

SEMAFORO VERDE
L’ENTUSIASMO

In un periodo difficile per la classifica, il Be-
nevento ha l’obbligo di non perdere l’entusia-
smo che lo ha accompagnato negli ultimi mesi. 
A partire dalla tifoseria, che sta affrontando il 
campionato di serie A con lo spirito giusto.

Anche a Napoli (e ne parleremo più avanti) 
i tifosi si sono dimostrati uniti e compatti nono-
stante il risultato recitasse un passivo pesantis-
simo. C’è bisogno che la spia verde resti accesa 
per i prossimi impegni, a partire dalla sfida in-
terna con la Roma per poi proseguire nel fonda-
mentale impegno esterno all’Ezio Scida di Cro-
tone. È in sfide come quella che il Benevento si 
giocherà la permanenza in serie A.

SEMAFORO ROSSO
L’ATTEGGIAMENTO

Erano stati in tanti a mettere in conto una 
sconfitta al San Paolo, ma non è il risultato ciò 
che non è piaciuto.

Il Benevento ha provato, nonostante la cara-
tura dell’avversario, a fare la partita senza avere 
i mezzi tecnici per ribattere colpo su colpo alle 
giocate degli azzurri. Troppo molli i giallorossi, 
e poco reattivi quando necessario. Il contropie-
de che ha sbloccato la gara è il simbolo di un 
approccio eccessivamente offensivo contro una 
squadra che fa della velocità nel fraseggio la sua 
arma principale. I numeri dicono che in serie A 
ci si salva anche facendo catenaccio. Perché il 
primo errore - come accaduto col Torino più che 
col Napoli - puoi pagarlo a caro prezzo.
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T come TRIPLETTE. La sfida a 
distanza tra Juventus e Napoli si ri-
flette nei colpi dei loro gioielli. Paulo 
Dybala ha annientato il Sassuolo con 
tre prodezze, mentre Dries Mertens 
ha portato a casa il pallone contro il 
Benevento. E’ sfida nella sfida per 
scudetto e titolo cannonieri. 

U come UNDICI. I gol incassa-
ti dal Verona nelle prime quattro 
giornate di campionato. Gli scaligeri 
hanno la peggior difesa del torneo. 
A quota dieci, subito dopo, c’è il Be-
nevento che ha visto peggiorare la 
sua media dopo il confronto con il 
Napoli. 

V come VITTORIE. Sono state 
ben otto quelle del quarto turno 
di campionato. Solo due i pareggi 
in Chievo - Atalanta (1-1) e Torino - 
Sampdoria (2-2). Hanno vinto Inter, 
Fiorentina, Roma, Juventus, Cagliari, 
Napoli, Milan e Lazio.

Z come ZERO. I punti della Strega 
dopo quattro giornate. Giallorossi 
comunque in buona compagnia in 
Europa: non hanno ancora ottenu-
to risultati positivi Alaves e Malaga 
nella Liga, Colonia in Bundesliga e 
Crystal Palace in Premier League.

E come EX. E’ un capitolo che 
interessa sempre tanto ai tifosi gial-
lorossi. In particolare, nella gara di 
serie B tra Perugia e Parma di sabato 
16 settembre, se ne sono visti tan-
tissimi in campo tutti insieme. Con 
la maglia del Perugia hanno giocato 
Buonaiuto (autore di una doppiet-
ta), Zanon, Pajac e Bianco. Mentre 
nel Parma Ceravolo ha fatto il suo 
ingresso nella ripresa. E pensare che 
poteva esserci anche Falco, in pan-
china con il Grifo. 

F come FIORENTINA. I toscani 
di Pioli sembrano aver incanalato la 
strada giusta con il secondo succes-
so consecutivo. Dopo aver perso le 
prime due gare di campionato con 
Inter e Sampdoria, i viola hanno fat-
to centro sia a Verona che in casa 
contro il Bologna. 

G come GOLEADA. I sei gol ri-
filati dal Napoli al Benevento rap-
presentano il margine più ampio di 
questa edizione del torneo di serie 
A. Battuto il record stabilito da Vero-
na-Fiorentina, terminata 0-5 al Ben-
tegodi per i toscani. 

H come HANDANOVIC. Il por-
tiere dell’Inter si è rivelato provvi-
denziale con ben quattro miracoli, 
di cui uno davvero spettacolare su 
Rohden ormai sicuro di fare gol. Le 
sue parate sono risultate decisive 
per la vittoria dell’Inter maturata 
negli ultimi minuti. 

I come INFRASETTIMANALE. E’ 
un turno trappola per qualsiasi cam-
pionato. La serie A lo affronta per la 
prima volta in questo torneo. Ce ne 
saranno altri due, poi, disseminati 
nell’arco della stagione: uno il 25 ot-
tobre e l’altro il 18 aprile. 

L come LEGGE. Lo è quella 
“dell’ex”. Ne sa qualcosa Fabio Qua-
gliarella, autentico girovago del 
nostro calcio nonché giocatore che 
ama dare dispiaceri alle sue prece-
denti “amate”. Stavolta è toccato al 
Torino, riacciuffato sul 2-2 al 34’ del-
la prima frazione. Tra i granata e la 
Samp è terminata proprio così

M come MEZZORA. Di tanto 
è stata anticipata dalla Lega Serie 
A la sfida tra Benevento e Roma in 
programma al Vigorito mercoledì 
20 settembre. Inizialmente il fischio 
d’avvio era stato fissato per le 18.30; 
si gioca invece alle ore 18. 

N come NOVITÀ. Tre squadre a 
punteggio pieno dopo quattro tur-
ni rappresentano una novità per la 
serie A nell’era dei tre punti. L’ulti-
ma volta era successo nel 1969/61 
quando a guidare la classifica furono 
Roma, Juventus e Inter. Oggi la Vec-
chia Signora e la Beneamata sono 
accompagnate dal Napoli. 

O come OTTO: i gol segnati da 
Fiorentina e Milan, con la differen-
za che i viola hanno ben tre punti 
in meno rispetto ai rossoneri. La 
squadra di Montella ha distribuito 
meglio le sue marcature. Tra l’altro 
le due squadre hanno anche subito 
lo stesso numero di gol: 6.

P come POLEMICHE. Le parole 
di Edin Dzeko (“Con questo modo di 
giocare  ho meno occasioni per fare 
gol”) dopo la sfida tra Roma e Atle-
tico Madrid che aveva inaugurato il 
girone di Champions, avevano scate-
nato le ire dell’allenatore giallorosso 
Eusebio Di Francesco. Poi il bosniaco 
ha siglato una doppietta contro il Ve-
rona e le nubi si sono diradate. 

Q come QUOTAZIONI. Una vit-
toria del Benevento al San Paolo, per 
gli scommettitori, valeva 25 volte la 
posta in palio. In tanti hanno tenta-
to la fortuna sperando nell’impresa 
più per fede che per speranza. Con 
la Roma il segno 1 è dato a 8.50, la 
vittoria dei capitolini invece a 1.33.

R come RECORD. Il Napoli bat-
tendo il Benevento ha ottenuto la 
nona vittoria consecutiva in campio-
nato. Superato il record di otto vitto-
rie di fila ottenuto per la prima volta 
nella stagione 2015/2016.

S come SEI. Le reti rifilate dal Na-
poli a un Benevento in balia degli 
azzurri fin dai primi minuti nel der-
by giocato al San Paolo. Troppo forti 
gli azzurri di Sarri per i giallorossi di 
Baroni. 

A come ANTICIPO. Il quinto tur-
no di campionato sarà aperto con la 
sfida tra Bologna e Inter in calenda-
rio martedì alle ore 20.45. Il giorno 
successivo alle 18 Benevento-Roma 
farà da preludio alla carrellata di 
gare delle  ore 20.45.

B come BENTORNATO. La 
Roma e la serie A lo hanno tributa-
to ad Alessandro Florenzi, rientrato 
dall’infortunio al crociato. Ottima la 
prestazione contro il Verona all’O-
limpico che ha segnato un ritorno 
fondamentale per tutto il calcio ita-
liano.  

C come CAGLIARI. La squadra 
di Rastelli ha sconfitto la Spal in un 
delicato confronto diretto per la sal-
vezza al Paolo Mazza. I sardi si sono 
imposti grazie ai gol di Barella e Joao 
Pedro raggiungendo il secondo suc-
cesso in quattro gare. 

D come DOPPIETTA. Vale oro 
quella di Kalinic con cui il Milan ha 
piegato l’Udinese. I rossoneri sono 
ora a quota 9 punti in classifica, tre 
in meno di Napoli, Juventus e Inter 
che guidano la Serie A a punteggio 
pieno. 

L’abc della serie A

ALESSANDRO FLORENZI

NIKOLA KALINIC

SAMIR HANDANOVIC

FABIO QUAGLIARELLA

DRIES MERTENS

l’alfabeto
      del campionato
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Sia chiaro, perdere 
sei a zero non è mai sta-
ta la cosa più bella del 
mondo e mai lo sarà, 
ma se il Benevento non 
avesse perso così male 
forse non avremmo 
potuto godere di uno 
spettacolo così striden-
te quanto emozionante. 
Mentre Irrati fischiava 
la fine, dopo aver atte-
so che Mertens trasfor-
masse il rigore che ha di 
fatto chiuso il derby di 
Napoli, chi si è voltato 
verso il settore ospiti è 
rimasto a bocca aperta.

I tifosi sanniti con-
tinuavano a cantare, 
imperterriti, forse addi-
rittura più di prima. Lo 
avevano fatto dopo il 
primo gol di Allan, e via 
via dopo gli altri cinque. 

Nessuna esultanza 
azzurra, nessuna marca-
tura della squadra spa-
ziale allenata da Sarri, è 
riuscita a tenerli a freno. 
E’ stata una domenica 
speciale per la torcida 
sannita, una di quelle 
che al di là del risultato 
rimarrà impressa nella 
memoria di tanti. 

Per entrare al San 
Paolo, di questi tempi e 
con un Napoli così spet-
tacolare, o devi giocare 

Un gol fatto e dieci subiti. Il Beneven-
to non deve essere la squadra preferita di chi 
gioca al Fantacalcio. Peggio dei giallorossi ha 
fatto solo il Verona, che ha incassato 11 reti 
segnandone una, quella di Pazzini al Napoli 
nella prima giornata. In pratica un bonus per 
il Benevento al fantacalcio manca dalla sfida 
di Marassi quando Cataldi (+1) servì l’assist a 
Ciciretti (+3) per il gol che portò in vantaggio 
la Strega sulla Sampdoria. Da quel momento 
in poi solo “malus” sulla testa dei fantacalcisti 
di fede giallorossa. Undici punti in meno per le 
reti incassate da Belec e svariate ammonizioni 
hanno fatto sì che il Benevento sia diventato in 
breve tempo tutt’altro che una miniera d’oro. 
L’appuntamento con il gol è rinviato alla gara 
con la Roma che pure è tra le compagini meno 
prolifiche del torneo: 5 reti fatte e 3 subite. Ma 
va ricordato che la squadra di Di Francesco ha 
giocato solo tre match essendosi vista rinviare 
la partita con la Sampdoria del terzo turno di 
campionato a causa del maltempo che colpì la 
città di Genova.

Il derby dei tifosi:
al di là di ogni risultato

Oltre mille sostenitori giallorossi erano nel settore ospiti del San Paolo, per loro il 6-0 è stato solo un contorno

la Champions o la serie 
A. Ti può andare bene 
se incroci il Napoli sulla 
tua strada in Tim Cup, 
ma per arrivare ad af-
frontarlo sevi superare 
svariati turni e arrivare 
almeno agli ottavi di 
finale, dove inizia l’av-
ventura in coppa Italia 
delle big.  Erano 1.100 
ma avrebbero potuto es-
sere di più se non fosse 
stato per il diniego della 
Questura partenopea. 

La scorta iniziale è 
andata esaurita in po-
chissime ore, e così in 
altri settori è stato pos-
sibile scrutare qualche 
tifoso che era accorso a 
vedere la Strega in una 
dolce domenica di set-
tembre. 

Di negativo c’è stato 
solo il risultato, ma di 
questi tempi con il Na-
poli risulta difficile per 
chiunque.  

Basti pensare che lo 

Shakhtar, in Ucraina, è 
stata l’unica squadra a 
fregiarsi dell’onore di 
metterlo ko. 

Lo sapevano bene, 
gli oltre mille indomiti 
tifosi con sciarpa o ban-
diera alla mano, che il 
vero campionato per il 
Benevento si gioca al-
trove. Non al San Paolo, 
una delle cattedrali del 
calcio italiano. Per vio-
larla serve un miracolo, 
stavolta non è avvenuto. 
Magari sarà per la pros-
sima. 

Fantacuriosità: 
l’unico “+3”
giallorosso
è di Ciciretti
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Sono molto amareg-
giato per l’atteggia-
mento mostrato in 
campo dalla squadra 
a Napoli. Non è pos-
sibile non indovinare 
neanche un passag-
gio. Capisco che il 
Napoli sia una vera 
e propria armata, ma 
perdere così fa mol-
to male. Spero che la 
squadra almeno con 
la Roma dia segnali di 
ripresa perchè va bene 
la serie A, le difficoltà 
e tutto il resto, ma non 
ce la faccio a veder 
perdere sempre la mia 
squadra del cuore. 
Forza Benevento

Angelo De Luca

Ero nel settore ospiti 
del San Paolo e devo 
dire che siamo sta-
ti davvero tosti. Cori 
dal primo all’ultimo 
minuto, una carica 
incredibile. Purtrop-
po in certi casi non si 
può fare granché, solo 
sostenere la squadra. 
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Voci GialloRosse

Questo Napoli può 
vincere lo scudetto e 
può arrivare molto 
avanti in Champions 
League. ha un attac-
co devastante e da 
quest’anno anche la 
difesa mi sembra mi-
gliorata. Rendiamoci 
conto di chi avevamo 
davanti prima di cri-
ticare. 

Giuseppe Russo

E’ stata una giornata 
incredibile ma pen-
siamo già alla partita 
con la Roma e poi a 
quella col Crotone. 
In Calabria non ci 
saranno scuse e sono 
sicuro che il mister ha 
fatto turnover proprio 
perché sta pensando 

già a quella partita. 
Dopo una settimana 
così arrivarci pimpan-
ti sarà tutta un’altra 
cosa. 
Forza ragazzi non 
molliamo niente... 
l’avventura è appena 
iniziata. 

Antonio Barone

Secondo me criticando 
stiamo perdendo di vi-
sta il vero senso della 
nostra serie A. Siamo 
una matricola, fino allo 
scorso anno non aveva-
mo mai visto neanche la 
serie B e ora ci troviamo 
ad ospitare Dzeko e Be-
lotti, per non parlare di 
quelli che arriveranno 
come Dybala e Higuain. 
Godiamoci questi mo-
menti che saranno unici 
comunque vada a finire. 
Ho apprezzato molto l’i-
niziativa del Toro Club 
Benevento. La mostra sul 
Grande Torino e l’acco-
glienza riservata ai tifosi 
granata fanno di noi una 
grande tifoseria, civile 
e rispettosa. Grazie per 
l’attenzione e sempre 
forza giallorossi.

Giuseppe C.
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